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Oggetto: FAMI 2014/2020 - Manifestazione di interesse per la co-progettazione di un PROGETTO 

PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLO SFRUTTAMENTO LAVORATIVO IN 

AGRICOLTURA di cui all‟ Avviso pubblico N. 1/2019 a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta della Dirigente dell‟Area affari generali  

 

VISTI: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

recante disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e 

sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta 

alla criminalità e la gestione delle crisi;  

- il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 

istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 

gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;  

- i Regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della Commissione in 

tema di comunicazione, pubblicità e diffusione delle informazioni;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 sui 

controlli effettuati dalle autorità responsabili ai sensi del Regolamento (UE) n. 514/2014;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati); 

- lo Statuto della Regione Lazio; 



- la Direttiva 2009/52/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009 - che 

introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro 

che impiegano cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare;  

- la Decisione C(2018) 8142 del 7 dicembre 2018 di approvazione del Programma Nazionale 

FAMI, recante modifica della decisione C(2017) 8713 dell‟11 Dicembre 2017 e precedenti;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.;  

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice di protezione dei dati personali” e s.m.i.;  

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali" e s.m.i.;  

- la Legge 11 agosto 2003, n. 228 recante „Misure contro la tratta di persone‟ e s.m.i.;  

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.;  

- la Legge 11 agosto 2014, n. 116 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 

l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 

imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 

immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea e s.m.i.; 

- la Legge 18 agosto 2015, n. 141 recante “Disposizioni in materia di agricoltura sociale” e Intesa 

della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, le Province autonome di 

Trento e Bolzano, in merito al Decreto del Ministro delle Politiche agricole Alimentari e 

Forestali di attuazione della L. 141/2015 e s.m.i.;  

- la Legge 7 luglio 2016, n. 122 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2015-2016”; 

- la Legge 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale”; 

- la Legge 29 ottobre 2016, n. 199 “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro 

nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore 

agricolo”; 

- il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell‟immigrazione e norme sulla condizione dello straniero e s.m.i.;  

- il Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 “Regolamento di attuazione 

del T.U. in materia di immigrazione” e s.m.i.;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti dall'art. 5 della legge 8 

novembre 2000, n. 328”;  

- il Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”;  

- il Decreto Legislativo 16 luglio 2012, n. 109 “Attuazione della direttiva 2009/52/CE che 

introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro 

che impiegano cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”; 

- il Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76 coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 

99 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: “Primi interventi urgenti per la 



promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia 

di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

s.m.i.; 

- il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91 coordinato con la legge di conversione 11 agosto 2014, 

n. 116, recante: “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 

l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 

imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' per la definizione 

immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”; 

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 - Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183 e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 24 settembre 2016, n. 185 “Disposizioni integrative e correttive dei decreti 

legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma 

dell'articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147 - Disposizioni per l'introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà; 

- il Decreto Legge 12 luglio 2018, n. 87 coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2018, n. 

96, recante: “Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese”; 

- la Delibera dell‟Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante 

“Determinazione - Linee guida per l‟affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle 

cooperative sociali”;  

- il Piano Nazionale d‟azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani adottato dal 

Consiglio dei Ministri in data 26 febbraio 2016;  

- il DPCM del 16 maggio 2016, adottato di concerto con il Ministro dell‟Interno, il Ministro del 

lavoro e il Ministro della Salute, „Definizione del programma unico di emersione, assistenza ed 

integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6bis dell‟art. 18 del 

Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del 

codice penale o che versano nelle condizioni di cui al comma 1 dello stesso articolo 18;  

- la Raccomandazione del Consiglio del 19 dicembre 2016 sui percorsi di miglioramento del 

livello delle competenze: nuove opportunità per gli adulti;  

- l‟Atto di indirizzo del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 settembre 2018 per 

l‟individuazione delle priorità politiche per l‟anno 2019; 

- l‟Avviso pubblico N. 1/2019 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 

Integrazione – e sul Fondo Sociale Europeo, Programma Operativo Nazionale “Inclusione” 

2014-2020 Asse 3 – Priorità di Investimento 9i - Obiettivo Specifico 9.2.3. Sotto Azione III - 

Prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo - Progetti 

per la prevenzione e il contrasto dello sfruttamento lavorativo in agricoltura; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- la legge regionale 6 agosto 1999 n. 14, “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.; 



- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- Regolamento regionale 13 giugno 2013 n. 10 “Regolamento di organizzazione dell‟Agenzia 

regionale per i beni confiscati alle organizzazioni criminali nel Lazio (ABECOL), ai sensi 

dell‟articolo 5 della L.R. 1/2008 e dell‟art. 4 della L.R. 24/2009, recante disposizioni per favorire 

l'uso sociale dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata” e s.m.i.; 

- Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.8 “Regolamento per l'assegnazione in concessione in 

uso a terzi, a titolo gratuito, di bei immobili confiscati alla criminalità organizzata”; 

- la Delibera di Giunta 2 gennaio 2019, n. 2 “Approvazione dello schema di Protocollo D'Intesa tra la 

Regione Lazio e le Parti Sociali "Per un lavoro di qualità in agricoltura"; 

- il Protocollo d‟intesa tra la Regione Lazio e le Parti Sociali “Per un Lavoro di qualità in 

Agricoltura” firmato l‟8 gennaio 2019; 

PREMESSO che:  

- la Regione Lazio intende presentare una proposta progettuale nell‟ambito dell‟avviso pubblico n 

1/2019 per la presentazione di progetti da finanziare con il Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – Progetti 

per la prevenzione e il contrasto dello sfruttamento lavorativo in agricoltura; 

- il citato avviso pubblico prevede la possibilità per il Soggetto Proponente di avvalersi di partners 

da individuare previo espletamento di una procedura di selezione che rispetti i principi di 

predeterminazione dei criteri di scelta, trasparenza, pubblicità, concorrenza e parità di 

trattamento, alla luce di criteri predeterminati (ex art. 12 L.241/90); 

- nell‟intento di promuovere la costituzione di qualificate partnership settoriali e territoriali, che 

risultino coerenti con gli obiettivi e la tipologia degli interventi programmati, è intenzione della 

Regione Lazio, Soggetto Proponente, di individuare un soggetto terzo per la co-progettazione di 

attività da realizzare sul il territorio regionale in grado di offrire sia la migliore soluzione 

progettuale del servizio da fornire, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua 

successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso soggetto collaboratore dovrà impegnarsi a 

realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento; 

PRESO ATTO: 

- del protocollo d‟intesa firmato l‟8 gennaio 2019 tra Regione Lazio, parti sociali e datoriali con 

l'obiettivo di contrastare il fenomeno e lo sfruttamento del lavoro in agricoltura con azioni che 

favoriscono la legalità e il rispetto della qualità del lavoro; 

RITENUTO necessario per le motivazioni sopra espresse: 

- procedere all‟adozione del presente Avviso pubblico “Manifestazione di interesse per la co-

progettazione di un Progetto per la Prevenzione e il Contrasto dello Sfruttamento Lavorativo in 

Agricoltura” di cui Allegato A e suoi allegati che formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 



 

 

DETERMINA 

 

- di procedere all‟adozione del presente Avviso pubblico “Manifestazione di interesse per la co-

progettazione di un Progetto per la Prevenzione e il Contrasto dello Sfruttamento Lavorativo in 

Agricoltura” di cui Allegato A e suoi allegati che formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

- il presente atto e i suoi allegati non comportano, oneri finanziari a carico del bilancio regionale; 

La presente determinazione ed i suoi allegati sono pubblicati ai sensi della legge 18 giugno 2009, 

n.69 articolo 32, comma 1 sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it 

 

                            Il Direttore 

                           Marco Noccioli 

 

 

 

Allegato: 

 

Allegato A - “Manifestazione di interesse per la co-progettazione di un Progetto per la Prevenzione e il 

Contrasto dello Sfruttamento Lavorativo in Agricoltura”  

 




